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7. BALCONI E TERRAZZI 

 

I balconi sono realizzati con struttura e finitura in pietra calcarea bianca locale, parapetti 

in ferro lavorato con stilemi neoclassici e liberty e sono collocati sui fronti principali, 

quasi sempre su area pubblica. 

I terrazzi, la cui memoria è quasi totalmente scomparsa sono riconoscibili solo sulla 

base di documenti storici. Sono interamente costruiti in legno e posizionabili sui fronti 

secondari degli edifici. 

 

  

 

7.1. balconi in pietra locale con parapetto in ferro 

7.2. terrazzi con parapetti in legno ad assi verticali ed elementi di collegamento 

alla copertura 
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Commento: I balconi sono costituiti da 
strutture orizzontali in massello di pietra 
calcarea bianca sorrette da mensole e/o 
modiglioni sempre in pietra, accessibili da 
una porta-finestra con parapetto in ferro, 
spesso sovrastano il portoncino d’ingresso. 
I modiglioni e/o le mensole di sostegno 
possono essere sagomati o semplici. 
I parapetti sono costituiti da elemente in ferro 
lavorato con stilemi neoclassici e liberty ed 
eventuali semplici elementi di decoro. 
Sono ammessi sui fronti principali degli edifici 
quasi sempre prospicenti lo spazio pubblico. 
Dimensione massima dell’aggetto: 70 cm. 
Possono essere inseriti anche nei fronti 
secondari, non prospicienti lo spazio 
pubblico, al piano primo e secondo (escluso 
sottotetto) e comunque nella misura massima 
di uno ogni 5 metri di sviluppo di facciata. 
Dimensioni massime: 

- aggetto: 70 cm; 
- sviluppo: 160 cm. 

(Modifica a seguito DGR n°2643 del 
07/08/2006). 
 

Dettaglio Tecnico 
 

BALCONI E TERRAZZI 

 
7.1 balconi in pietra locale con parapetto in ferro . 
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Documentazione Fotografica 
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Commento: La struttura del terrazzo è 
realizzata mediante travetti  
asbalzo, impalcato in tavole, 
parapetto, e da elementi 
verticali di collegamento alla 
copertura, tutto in legno. Il 
parapetto è costituito 
preferibilmente da filetti in 
legno al naturale posti in 
verticale e da un corrimano 
formato da una tavola di 
legno fissata sui filetti stessi. 
Gli elementi verticali sono 
sempre in legno naturale, 
hanno funzione di 
collegamento ad eventuali 
terrazzi in legno soprastanti 
o, se realizzati all’ultimo 
piano, di collegamento alla 
copertura. Il terrazzo, quindi, 
risulta sempre coperto. 
La falda è sempre prolungata 
fino alla completa copertura 
del terrazzo stesso. 
Dimensione massima 
dell’aggetto: 100 cm. 

Dettaglio Tecnico 
 

 
 

 

BALCONI E TERRAZZI 

 
7.2 terrazzi con parapetto in legno ad assi vertica li ed elementi di collegamento 

alla copertura. 
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Documentazione Fotografica 
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8. CORNICIONI DI CORONAMENTO  

 

I cornicioni di coronamento degli edifici sono gli elementi in aggetto rispetto alle pareti, 

che unitamente agli elementi verticali articolano l’edificio stesso e concludono in alto la 

costruzione. Possono essere realizzati con lastre di pietra locale sagomate, con assitto 

in legno semplice o decorato a rivestimento della travatura di copertura oppure 

quest’ultima può essere lasciata a vista. Dimensione massima dell’aggetto: per 

cornicioni di copertura dei terrazzi cm 120, per gli altri cornicioni cm 70. Nelle coperture 

a due falde: aggetto massimo del cornicione inclinato cm 20. 

  

 

8.1. cornicione con lastre di pietra locale 

8.2. rivestimento della travatura con assito in legno semplice o lavorato 

8.3. travatura ed assito a vista 
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Commento: I cornicioni in pietra sono realizzati con lastre di pietra calcarea bianca locale e 
possono essere lisci o sagomati. 

 
 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 

 
 

CORNICIONI DI CORONAMENTO 

 
8.1 cornicione con lastre di pietra 
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Commento: Il cornicione di coronamento è costituito da assi in legno che fungono da rivestimento 
della travatura di copertura. Le tavole possono essere semplicemente accostate, 
fissate e lasciate al naturale o possono essere lavorate e presentare decorazioni 
pittoriche. Le dimensioni a sbalzo sono sempre contenute, tranne quando servono di 
copertura ai terrazzi, in particolare sui lati con cornice a timpano. L’orditura è sempre 
semplice, mai doppia dando al cornicione leggerezza senza appesantire il volume 
sottostante. 

 
Documentazione Fotografica 

 

Dettaglio Tecnico 
 

 
 

 

CORNICIONI DI CORONAMENTO 

 
8.2 rivestimento della travatura con assito in legn o semplice o lavorato 
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Commento: Il cornicione di coronamento è la naturale prosecuzione della struttura di copertura in 
legno. Pertanto restano a vista il tavolato e le travi che possono avere fattura semplice 
o lavorata. L’orditura è sempre semplice, mai doppia dando al cornicione leggerezza 
senza appesantire il volume sottostante. 

 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 

 
 
 
 

CORNICIONI DI CORONAMENTO 

 
8.3 travatura ed assito a vista 
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9. MANTI DI COPERTURA  

 

Le coperture si differenziano in relazione ai materiali impiegati per il manto di 

rivestimento che può essere realizzato con scandole in legno e con lastre metalliche. 

  

 

9.1. con scandole di legno 

9.2. con lastre metalliche 
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Commento: Le “scandole” (Pritellen) sono tavolette di legno di varia misura, disposte in strati 
sovrapposti e sfalsati e inchiodate sui listelli dell’ordito del tetto. 

 Il primo strato ha uno spessore maggiore del secondo sovrastante. 
 
 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

MANTI DI COPERTURA 

 
9.1 con scandole in legno 
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Commento: Le lastre metalliche che formano il manto di copertura sono costituite da lamiera 
metallica con profilo che può essere più o meno nervato e dai necessari elementi di 
fissaggio. Non è ammesso l’acciaio inossidabile. 

 
 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

MANTI DI COPERTURA 

 
9.2 con lastre metalliche 
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10. ABBAINI E LUCERNARI 

 

Sono dei piccoli ambienti di dimensioni contenute, posizionati in corrispondenza ai fori 

finestra dei piani sottostanti, realizzati per dar luce ai locali sottotetto degli edifici.  

Sulla stessa falda di copertura non è ammessa la compresenza dei due tipi di abbaini. 

  

 

10.1. abbaini; 

10.2. abbaini; 

10.3. lucernari; 

10.4. timpani.  Secondo le indicazioni dettate dall’ articolo 8, punto 4, dell’allegato  

numero 1 alle n.t.a. (modifica introdotta con la Variante Parziale 

n°2/2006 – vedi D.C.C. 17/2007). 



COMUNE DI GALLIO 
Provincia di Vicenza 

 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER I CENTRI STORICI DEL CAPOLUOGO E DELLA FRAZIONE DI STOCCAREDDO 
 
 
 
 

 Abaco degli elementi architettonici di riferimento 
 

46 
 
 

DALLA TORRE – FANTIN – PELLIZZER Architetti Pianificatori Associati 
via Aristide Nonis n. 18 – 36063 Marostica (VI) – telefono e fax 0424 780958 

 

 

Commento: Gli abbaini sono realizzati per dar luce ai locali sottotetto degli edifici, hanno dimensioni 
contenute cm 90 massimo di larghezza e cm 110 di altezza massima all’imposta delle 
falde, posizionati e dimensionati in corrispondenza dei fori finestra dei piani sottostanti. 
Sono realizzati con struttura, rivestimento e tamponamenti in legno naturale. Possono 
presentare o meno semplici elementi di decoro sempre realizzati in legno. 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 
 

 
 

ABBAINI E LUCERNARI 

 
10.1 abbaini 
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Dettaglio Tecnico 

Commento: Questo tipo di abbaino, realizzato per dar luce ai locali sottotetto degli edifici, ha 
dimensioni contenute cm 130 massimo di larghezza e cm 80 di altezza massima 
all’imposta della falda, forma leggeri sollevamenti della falda ed è posizionato e 
dimensionato in corrispondenza dei fori finestra dei piani sottostanti. 

 É realizzato con struttura, rivestimento e tamponamento in legno naturale. 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

ABBAINI E LUCERNARI 

 
10.2 abbaini 
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Commento: I lucernari hanno la caratteristica di essere aperture vetrate ricavate nella copertura del 
sottotetto. Sono realizzati in legno e sono complanari alle falde. Andranno posizionati 
in modo ordinato in relazione alla composizione del prospetto dell’edificio. 
 

 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 

ABBAINI E LUCERNARI 

 
10.3 lucernari 
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11. SCALE ESTERNE 

 

Le scale esterne sono realizzate per permettere l’accesso agli edifici esclusivamente 

del piano primo, del piano rialzato o per il superamento dei dislivelli naturali del terreno. 

Essi si identificano nelle tipologie di seguito descritte. 

 

 

11.1. in muratura con gradini in pietra lavorata o grezza e parapetto metallico 

11.2. con gradini in pietra grezza senza parapetto 

11.3. con gradini in pietra lavorata o grezza e parapetto in muratura e pietra 

11.4. con struttura, gradini e parapetto in legno 
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Commento: La struttura portante della scala è realizzata in muratura intonacata sulla quale 
poggiano i gradini che sono interamente in pietra calcarea bianca grezza o lavorata. 
Inoltre la pedata è lavorata con finitura a toro. Il parapetto è costituito da elementi in 
ferro lavorati come, se presenti, i parapetti dei balconi. 

 

Documentazione Fotografica 
 
 
 

Dettaglio Tecnico 
 

 
 

SCALE ESTERNE 

 
11.1 in muratura con gradini in pietra lavorata o g rezza e parapetto metallico. 
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Commento: Questo tipo di scala è realizzata con semplici lastre di pietra calcarea bianca al grezzo 
non lavorate e sovrapposte tra loro a formare le pedate necessarie per superare piccoli 
dislivelli naturali del terreno. 

 
 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 
 

 
 

SCALE ESTERNE   

 
11.2 con gradini in pietra grezza senza parapetto. 
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Commento: La struttura portante della scala è realizzata in muratura sulla quale poggiano i gradini 
che sono interamente in pietra calcarea bianca grezza o lavorata e la pedata è lavorata 
con finitura a toro. Il parapetto è in muratura o in pietra. 

 
 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 

 

SCALE ESTERNE 

 
11.3 con gradini in pietra lavorata o grezza e para petto in muratura e pietra. 
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Commento: La struttura portante della scala è costituita da due longheroni portanti sui quali sono 
incastrati gli scalini costituiti da una tavola in legno. 

 Il parapetto, pure in legno, è costituito semplicemente da elementi verticali non 
sagomati con sovrastante corrimano, come per i terrazzi in legno. 

 Il legno impiegato è generalmente naturale. 

Documentazione Fotografica 
 
 

 

Dettaglio Tecnico 

SCALE ESTERNE 

 
11.4 con struttura, gradini e parapetto in legno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



COMUNE DI GALLIO 
Provincia di Vicenza 

 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER I CENTRI STORICI DEL CAPOLUOGO E DELLA FRAZIONE DI STOCCAREDDO 
 
 
 
 

 Abaco degli elementi architettonici di riferimento 
 

54 
 
 

DALLA TORRE – FANTIN – PELLIZZER Architetti Pianificatori Associati 
via Aristide Nonis n. 18 – 36063 Marostica (VI) – telefono e fax 0424 780958 

COMUNE DI GALLIO  PROVINCIA DI VICENZA 
 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE 2003 

Variante per i centri storici del Capoluogo e della  frazione di Stoccareddo 
 

ABACO DEGLI ELEMENTI ARCHITETTONICI DI RIFERIMENTO 

 
 

 

 

12. VOLUMI EDILIZI IN AGGETTO 

 

Si tratta di volumi esterni ai fabbricati, presumibilmente in origine terrazzi in legno che 

successivamente sono stati chiusi per necessità di spazio e il ricavo di locali accessori. 

  

 

12.1. volumi edilizi in aggetto 
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Commento: Si tratta di volumi accessori esterni al fabbricato, presumibilmente in origine terrazzi in 
legno, in seguito chiusi per necessità di ricavare spazio interno. Sono di forma 
geometrica regolare con struttura in legno (travi, modiglioni, mensole) tamponamenti in 
muratura e copertura che il alcuni casi può essere la continuazione del manto di 
copertura dell’edificio. 

Documentazione Fotografica 
 
 
 

VOLUMI EDILIZI IN AGGETTO 

 
12.1 volumi edilizi in aggetto 
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13. RECINZIONI 

 

Le recinzioni, a delimitazione della proprietà, possono essere realizzate in pietra locale 

calcarea bianca o rosa o essere realizzate in legno. 

  

 

13.1. muri in pietra  

13.2. recinzioni in laste 

13.3. recinzioni in legno 

 



COMUNE DI GALLIO 
Provincia di Vicenza 

 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER I CENTRI STORICI DEL CAPOLUOGO E DELLA FRAZIONE DI STOCCAREDDO 
 
 
 
 

 Abaco degli elementi architettonici di riferimento 
 

57 
 
 

DALLA TORRE – FANTIN – PELLIZZER Architetti Pianificatori Associati 
via Aristide Nonis n. 18 – 36063 Marostica (VI) – telefono e fax 0424 780958 

 

 
 

Commento: I muri di recinzione in pietra sono formati da blocchi di pietra locale calcarea bianca 
sbozzati, lasciati al grezzo di varie forme e dimensioni, e posizionati uno sopra l’altro a 
giunti sfalsati e a secco o con malta bastarda. 

 
 

Documentazione Fotografica 
 
 
 

RECINZIONI 

 
13.1 muri in pietra 
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Commento: La recinzione in laste è una tipologia storica locale ed è realizzata con lastre di pietra 
calcarea lasciate al grezzo, semplicemente infisse nel terreno, accostate una all’altra a 
volte unite tra loro con elementi di fissaggio in ferro. 

 
 

Documentazione Fotografica 
 
 
 

RECINZIONI 

 
13.2 recinzioni in laste 
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Commento: Le recinzioni in legno sono formate da elementi verticali infissi nel terreno ad interasse 
regolare, da due traversi, uno alla base e l’altro sulla parte terminale e da elementi di 
collegamento  inclinati e tra di loro incrociati. Tutti gli elementi sono in legno naturale. 
Per altre tipologie si faccia riferimento a quelle riportate nel libro “Le casa villereccia 
delle colonie tedesche Veneto - Tridentine” di Aristide Baragiola. 

 

Documentazione Fotografica 
 
 
 

RECINZIONI 

 
13.3 recinzioni in legno 
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RECINZIONI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Immagini tratte dal testo di: 

 Aristide Baragiola 

 “Le casa villereccia delle colonie tedesche veneto-tridentine” 
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14. VETRINE 

 

 

Adeguamenti della forometria per attività commerciali direzionali e di servizio. 

Nelle unità edilizie di riferimento appositamente individuate, dove la scheda ammette la 

modifica della forometria al piano terra, ovvero dove esistono già, alla data di adozione 

della presente variante, attività o destinazioni di tipo commerciale o direzionale, è 

possibile adeguare la forometria alle presenti prescrizioni. 
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VETRINE 
 

 
Negli schemi sotto riportati sono individuate le diverse modalità d’intervento per la realizzazione di vetrine 
la piano terra. 
 

 
 
 

 
 



COMUNE DI GALLIO 
Provincia di Vicenza 

 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER I CENTRI STORICI DEL CAPOLUOGO E DELLA FRAZIONE DI STOCCAREDDO 
 
 
 
 

 Abaco degli elementi architettonici di riferimento 
 

 
 
 

DALLA TORRE – FANTIN – PELLIZZER Architetti Pianificatori Associati 
via Aristide Nonis n. 18 – 36063 Marostica (VI) – telefono e fax 0424 780958 

63

VETRINE 

 
Al fine di alterare in misura minima l’ordine compositivo dei fori delle facciate, gli adeguamenti realizzabili, per 
l’esecuzione delle vetrine, al piano terra potranno essere attuati con le seguenti modalità: 
 
- con riferimento all’asse di simmetria della colonna di fori o del singolo foro soprastante, il vano finestra potrà 

essere abbassato fino alla quota del pavimento interno; 
- i vani porta o finestra così ottenuti potranno essere allargati in misura tale che la distanza minima tra un vano 

vetrina e l’altro non sia inferiore a 50 cm; 
 
 
 

 
 
 
 
- solo la porta d’ingresso al negozio potrà avere una larghezza diversa dalle vetrine;  
- nel caso di doppio foro contiguo, bifora, l’asse di simmetria è quello passante tra le 

due finestre; 
- i fori dovranno sempre avere un contorno in pietra sui tre lati, portale, di sezione 

uguale a quello delle finestre soprastanti salvo nel caso in cui, essendo assente il 
contorno ai piani superiori, per uniformità non verrà realizzato neanche a piano terra; 

- lo zoccolo di base, sottostante alla parte vetrata, eventualmente presente, dovrà 
essere arretrato, rispetto al filo esterno della facciata di almeno 10 cm; 

- sono ammesse chiusure mobili di sicurezza in rete metallica e non a doghe cieche. In 
alternativa sono ammessi i pannelli di chiusura ciechi di legno. 
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15. COPERTURE 

 

 

Gli schemi di copertura sotto riportati rappresentano i tipi tradizionali di riferimento per 

l’adeguamento delle coperture. 

La pendenza delle falde di copertura dovrà essere da un minimo del 50% fino ad un 

massimo del 110%. 

Le pendenze dovranno essere rapportate alla profondità del corpo di fabbrica 

dell’edificio e pertanto si stabilisce che la differenza di quota, misurata sull’intradosso 

del solaio di copertura, tra il colmo ed il punto di intersezione dello stesso solaio con la 

muratura perimetrale esterna dovrà essere inferiore o uguale a metri 4. Si tratta di una 

misura non derogabile in alcun modo in fase progettuale. (Modifica a seguito DGR 

n°2643 del 07/08/2006). 

Nelle coperture è sempre ammesso l’adeguamento della pendenza di falda con la sola 

esclusione dei casi previsti nelle schede.  
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COPERTURE 

 

 
TETTO A CAPANNA  

 
Il tetto a capanna ha due spioventi, disposti in 
parallelo all’asse longitudinale. 
 
 

 

 
TETTO A SEMIPADIGLIONE 

O A “MANTELLO”  
 
Il tetto a semipadiglione rispetto a quello a padiglione, 
ha una linea di gronda spezzata, posta a livelli 
disuguali, e presenta sui due lati corti spioventi ridotti. 
Si tratta della cosiddetta “smussatura alla tedesca”, 
che dava origine al cosiddetto “tetto a mantello”. 
 

 
TETTO A PADIGLIONE 

 
Il tetto a padiglione ha linea di colmo a quattro 
spioventi, a due a due uguali: due triangoli e due 
trapezi, con linea di gronda sempre orizzontale. 
 

 

 
TETTO MISTO 

 
 

Il tetto misto presenta parte dell’andamento della 
copertura del tipo a “mantello” con “smussatura alla 
tedesca”, e parte a padiglione, presentando solo uno 
spiovente ridotto, anziché due. 
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16. CARATTERI DELL’EDIFICAZIONE RESIDENZIALE IN AMBIENT E 

URBANO, FACCIATE  

 

 

PREMESSA 
 
La realtà architettonica del centro di Gallio deriva, pressoché nella sua totalità, dall’edilizia della 

ricostruzione. Solo alcuni degli elementi storici preesistenti, perlopiù di natura urbanistica intesa come 

impianto dell’aggregato urbano, sono riconoscibili, e questo perché, a differenza di quanto è accaduto per 

Asiago, una parte della ricostruzione ricalca il sedime anteguerra. La riconoscibilità può essere solo di 

tipo dimensionale per quanto riguarda la pianta. Alcuni edifici, molto pochi per la verità, pur avendo subito 

gravi danneggiamenti nel corso della prima guerra mondiale, hanno salvato porzioni della muratura 

perimetrale. La ricostruzione, in questo caso, innestandosi su tali resti, ha comunque portato con se i 

frutti del periodo dimenticando il carattere originario.  

L’obiettivo è oggi quello della conservazione dei caratteri architettonici ante guerra e della ricostruzione, 

con il recupero e la reintroduzione, negli interventi di ristrutturazione o nuova edificazione, degli elementi 

presenti nella memoria documentaria e cancellati dagli eventi. Elementi non solo di valore iconografico 

ma rappresentativi del tessuto socio economico sedimentato e definito nel corso dei secoli. Tracce di una 

riconversione, anche se solo sotto il profilo volumetrico e della sagoma, le possiamo riconoscere 

andando semplicemente ad osservare le implementazioni, le trasformazioni, che hanno subito, dove 

possibile, gli edifici della ricostruzione a tutt’oggi. La direzione inconsapevolmente intrapresa è quella che 

porta al passato. 
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CARATTERI DELL’EDIFICAZIONE RESIDENZIALE IN AMBIENT E URBANO, FACCIATE  
 

 

 

 
DESCRIZIONE (DI INDIRIZZO, NON VINCOLANTE) 
 
Volumi di base semplici, sobri privi di articolazioni complesse, eventualmente composti per semplice accostamento di 
unità dimensionali autonome diverse. Pianta di base quadrata o rettangolare. Essenzialmente costruiti in muratura di 
pietra intonacata e legno. Forte presenza volumetrica delle coperture, di grande pendenza, 80÷110%, a volte pari 
alla parte muraria sottostante. Altezze interpiano minime, spesso al di sotto della norma attuale, a volte differenziate 
con gli ultimi piani più bassi. Quasi sempre presente un sottotetto finestrato, in passato non utilizzato a fini abitativi, 
ma ora negli interventi più recenti sempre recuperato a tale scopo. Piano terra a volte rialzato e raccordato tramite 
una scala esterna in pietra sui fronti principali ed in legno sul retro. Presenza di cantine, magazzini interrati, aerati 
tramite aperture sulla muratura del piano terra. Composizione della facciata semplice ed ordinata. 
Quanto sopra esposto nella presente descrizione non ha valore prescrittivo. 
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CARATTERI DELL’EDIFICAZIONE RESIDENZIALE IN AMBIENT E URBANO, FACCIATE 
 

 

 

 
CARATTERI PREVALENTI ESSENZIALI  
 
- semplicità e ordine nell’articolazione strutturale dei fori di facciata, spesso simmetria; 
- numero di ordini, in senso orizzontale, di finestre generalmente limitato a sette; 
- mancanza di elementi decorativi e complementari; 
- numero di piani in facciata escluso il sottotetto generalmente limitata a quattro; 
- possibile presenza del sottotetto finestrato in gronda, utilizzabile su più piani; 
- sottotetto utilizzabile; 
- assenza di frontoncini triangolari o di altro tipo che rompono la semplicità della copertura; 
- limitata presenza di abbaini integrati per il soddisfacimento igienico da lucernari, complanari alla falda; 
- assenza di volumi di qualsiasi genere anche tecnici emergenti rispetto alla falda di copertura, sono ammessi solo 

abbaini e camini; 
 
per gli interventi di ristrutturazione potranno essere presi come riferimento edifici della ricostruzione o antecedenti, 
massimo 1925, adeguatamente documentati; 
 
 

 
DEFINIZIONE DEGLI ELEMENTI ARCHITETTONICI DI RIFERIM ENTO 
 
- finestre rettangolari singole e bifore; 
- possibilità di finestre con altezza minore all’ultimo piano prima del sottotetto; 
- se poste sul retro le finestre del vano scale potranno essere sfalsate, sempre in modo ordinato, rispetto alle 

altre; 
- possibile presenza di balconcini sul fronte strada limitatamente al piano primo e sopra all’ingresso principale; 
- possibile presenza di balconcini anche nei fronti secondari, non prospicienti lo spazio pubblico, al piano primo e 

secondo (escluso sottotetto) e comunque nella misura massima di uno ogni 5 metri di sviluppo di facciata; 
- terrazzi in legno coperti e solamente sul retro dove ammessi dalle schede puntuali; 
- le nuove scale in generale dovranno servire per superare dislivelli del terreno o per raggiungere esclusivamente 

il piano rialzato e primo; 
- le cornici di gronda dovranno presentare sporti limitati, in particolare i lembi inclinati delle coperture a due falde; 
- possibile presenza di inferriate ai piani seminterrati e terra; 
- parapetti di protezione metallici delle finestre con davanzale posto ad altezza inferiore alla norma; 
- manti di copertura in scandole di legno o in pannelli metallici sagomati; 
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